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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE VICARIO 

Determinazione n. 33 del 25 giugno 2025 

 
Oggetto: Determinazione tariffaria relativa al PEF 2024/2025 dell’impianto di Trattamento 

Meccanico Biologico di Battipaglia (in applicazione della Deliberazione ARERA 3 agosto 

2021, n. 363/2021/RIF). 

PREMESSO CHE: 

- la Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 (“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in 

materia di rifiuti e dell’economia circolare”), disciplina tutti gli aspetti in materia di gestione dei rifiuti e 

delinea l’assetto delle competenze della Regione, dei Comuni e degli ATO; 

- l’art. 23 della richiamata L.R. 14/2016 istituisce l’Ambito Territoriale Ottimale Salerno per 

l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei 

Comuni della Provincia di Salerno, al quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi 

nel predetto ATO; 

- l’art. 25 della L.R. 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO è l’EDA e che per 

la Provincia di Salerno è istituito l’EDA Salerno, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, 

di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 

- l’art. 5 co. 2 dello Statuto dell’EDA prevede che “Fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n. 14/2016, 
all’Ente d’Ambito si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, 
V, VI e VII della parte II del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali)”; 
 
- con Decreto del Presidente n.3 del 25.07.2024, l’ing. Annapaola Fortunato è stata nominata 
Dirigente Vicario dell’Ente ai sensi dell’Art. 3, comma 5, del Regolamento sull’Ordinamento delle 
Aree e dei Servizi; 

PREMESSO ALTRESÌ CHE: 

- con la deliberazione 443/2019/R/RIF, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ha 
adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle 
entrate tariffarie di riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi efficienti (per il periodo 
2018-2021) tesi tra l’altro a rafforzare l’attenzione al profilo infrastrutturale del settore, 
promuovendone, per un verso, una rappresentazione esaustiva e, per un altro, una configurazione 
maggiormente equilibrata in termini di possibili benefici economici, prefigurando modalità di 
riconoscimento dei costi che incentivino lo sviluppo impiantistico e la diffusione di nuove tecnologie 
nell’ambito del ciclo. 

- con la deliberazione 363/2021/R/RIF l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, integrando e sviluppando – comunque in un quadro 
generale di regole stabile e certo – la regolazione applicata a partire dal 2018 e declinata nel MTR di 
cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF; con la menzionata deliberazione 363/2021/R/RIF, 

l’Autorità ha, altresì, definito per gli anni 𝑎 = {2022, 2023, 2024, 2025}, una regolazione tariffaria 
asimmetrica per i differenti servizi del trattamento; inoltre, al fine di favorire gli investimenti nella 
filiera impiantistica del trattamento dei rifiuti, promuovendo quelli più rilevanti in termini di benefici 
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per il sistema, la regolazione delle tariffe di accesso agli impianti aveva previsto un limite alla crescita 
annuale dei corrispettivi che fosse:  

❖ modulato in funzione di un fattore valorizzato sulla base delle caratteristiche tecnologiche 

e ambientali dell’impianto, anche alla luce delle evidenze desumibili dall’attività di 

monitoraggio prevista dalla deliberazione 387/2023/R/RIF, incentivando soluzioni di 

trattamento sempre più innovative e ambientalmente sostenibili;  

❖ determinato in base a valutazioni di prossimità con riferimento ai flussi in ingresso agli 

impianti, rimesse ai soggetti competenti, a beneficio delle comunità ricadenti in aree 

limitrofe agli stessi, come meccanismo di promozione dell’accettazione sociale degli 

investimenti indispensabili per il riequilibrio dei flussi fisici dei rifiuti e la chiusura del 

ciclo, con conseguenti impatti positivi anche in termini di tutela ambientale in ragione 

della prossimità degli impianti ai luoghi di produzione dei rifiuti;  

- successivamente, con le sentenze n. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023 e n. 1466 del 2024 il 

Consiglio di Stato ha respinto gli appelli proposti dall’Autorità contro le sentenze di primo grado 

emesse dal Tar Lombardia, con le quali erano stati accolti i ricorsi di alcuni operatori avverso la 

deliberazione 363/2021/R/RIF, ritenendo che le disposizioni contenute nel MTR-2 concernenti i 

criteri per l’individuazione degli impianti “minimi” non rientrassero nell’alveo del potere regolatorio 

definito dall’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017 e, conseguentemente, annullando le 

contestate previsioni sugli impianti “minimi”; 

- in ottemperanza alle sentenze sopra richiamate, l’Autorità con deliberazione 7/2024/R/RIF (le cui 

disposizioni, a seguito della consultazione postuma all’uopo condotta – sono state confermate con 

deliberazione 72/2024/R/RIF) ha provveduto alla riedizione del potere regolatorio tariffario di 

competenza, tenendo conto dell’intervenuta adozione, con il decreto ministeriale 24 giugno 2022, n. 

257, del Programma nazionale per la gestione dei rifiuti e, conseguentemente, disciplinandone i 

profili tariffari, secondo la competenza attribuita dall’ordinamento all’Autorità, in particolare 

prevedendo che:  

❖ i criteri per la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento di cui alla 

deliberazione 363/2021/R/RIF, e in particolare al Titolo VI del MTR-2, si applichino a 

decorrere dal 2024;  

❖ le regole per la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo 

“minimi” trovino applicazione nei confronti degli impianti che siano individuati come tali 

in coerenza con i criteri indicati nel PNGR (al capitolo 9, recante “Criteri e linee 

strategiche per l’elaborazione dei Piani regionali”);  

❖ ai fini della definizione delle tariffe in parola, sia rideterminato al 30 giugno 2024 il termine 

per la trasmissione all’Autorità della predisposizione del piano economico-finanziario per 

il biennio 2024-2025; - sia rinviata al terzo periodo regolatorio la disciplina dei criteri per 

la quantificazione delle componenti perequative ambientali, istituite con la deliberazione 

363/2021/R/RIF, nonché del relativo sistema perequativo (da attivare presso Cassa per 
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i servizi energetici e ambientali), anche beneficiando delle informazioni che saranno 

acquisite con riferimento al primo biennio di applicazione (2024-2025) dei criteri di 

determinazione tariffe di accesso agli impianti di trattamento. 

- con la determinazione 01/DTAC/2024 del 16 aprile 2024 l’Autorità ha, infine, approvato gli “schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la relativa 

trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria di accesso agli impianti 

di trattamento, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/rif, 7/2024/R/rif e 72/2024/R/rif; 

DATO ATTO CHE: 

- la Regione Campania, con nota del 05.07.2024 PG/334991/2024, acquisita in pari data al prot. 

EDA n. 2409/2024, ha trasmesso la DGR n. 313 del 24.06.2024, con la quale ha individuato nel 

sistema impiantistico regionale gli impianti definiti “minimi” ed “intermedi” in attuazione della 

Deliberazione di ARERA n. 7/2024 confermata con Deliberazione ARERA n. 72/2024; 

- la Regione Campania, con la richiamata DGR n. 313/2024, ha altresì demandato agli Enti d’Ambito 

gli adempimenti relativi alle previsioni di cui ai commi 7.4, 7.5 e 7.6 della Deliberazione n.363/2021, 

come modificata dalla Deliberazione n. 7/2024, confermata dalla Deliberazione n. 72/2024; 

RILEVATO CHE: 

- per gli impianti ricadenti nel territorio dell’ATO Salerno, il SC individuato dalla Regione Campania 

è l’Ente d’Ambito Salerno; 

DATO ATTO CHE: 

- nell’ATO Salerno l’impianto di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) sito nel Comune di 

Battipaglia è classificato come “intermedio” e, pertanto, soggetto a regolazione tariffaria secondo 

ARERA; 

DATO ATTO CHE: 

- L’EDA Salerno, in qualità di Soggetto Competente (SC), con nota prot.n. n. 2453/2024 del 

09.07.2024 ha chiesto alla EcoAmbiente Salerno S.p.A. di elaborare la proposta tariffaria, seguendo 

gli schemi tipo approvati da ARERA con Determinazione ARERA 16 aprile 2024, n. 

2/DTAC/2024, da sottoporre poi alla scrivente Autorità d’Ambito (SC) per le determinazioni e i 

provvedimenti di competenza; 

- con nota prot.n. 0003096/2025 del 18/06/2025, acquisita agli atti EDA prot.n. 1038/2025 del 

18.06.2025, e con successiva nota prot. n. 0003163/2025 del 20/06/2025, acquisita agli atti EDA 

prot.n. 1054/2025 del 20.06.2025, la EcoAmbiente Salerno S.p.A. in qualità di gestore dell’impianto 

di Trattamento Meccanico Biologico TMB di Battipaglia, definito impianto minimo con DGR 

313/2024, ha trasmesso la documentazione tariffaria PEF 2024-2025 relativo all’impianto TMB di 

Battipaglia; 

RILEVATO CHE: 

- la procedura di approvazione deve essere svolta secondo le modalità descritte all’art. 7 della 

deliberazione ARERA n. 363 del 3 agosto 2021, per l’aliquota “regolata”, mentre per l’aliquota “non 
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regolata” si predispone il PEF 2024-2025 con la quadratura dei costi fino alla determinazione del 

Vincolo ai Ricavi massimo; 

- il limite alla crescita annua del fattore τa va applicato soltanto all’aliquota regolata, in quanto 

l’aliquota non regolata sottende una chiusura del ciclo in un impianto che non ricade nel perimetro 

degli impianti “minimi” e che dunque è non soggetto alla regolazione tariffaria né ad alcun vincolo 

alla crescita annua della tariffa; 

- il gestore predispone il Piano economico finanziario per il periodo 2024/2025, secondo quanto 

previsto dal MTR-2, e lo trasmette al soggetto competente (comma 7.2), 

- il Piano economico-finanziario di cui al comma 7.2 è corredato dalle informazioni e dagli atti 

necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:  

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante 

la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;  

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;  

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente, di cui al 7.1, ovvero 

dal soggetto competente di cui comma 7.2; 

DATO ATTO CHE: 

- l’EDA Salerno, Ente Territorialmente Competente (ETC), ha acquisito dalla Società 

EcoAmbiente Salerno S.p.A., gestore del TMB di Battipaglia, le seguenti note:  

a) nota prot. EDA n. 1038/2025 del 18.06.2025; 

b) nota prot. EDA n. 1054/2025 del 20.06.2025; 

comprendenti complessivamente la seguente documentazione:  

1) Piano Economico Finanziario PEF 2025, redatto secondo lo schema tipo predisposto 

dall’Autorità (Allegato 1 della determina 2/DTAC/2024), relativo alla parte tariffaria “regolata”; 

2) relazione di accompagnamento, redatta secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità 

(Allegato 2 della determina 2/DTAC/2024) per i capitoli di competenza del gestore (Cap. 2 e 

3), con elaborazioni distinte per la parte tariffaria “regolata” e “non regolata”; 

3) dichiarazione di veridicità del legale rappresentante, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, secondo 

lo schema tipo predisposto dall’Autorità (Allegato 3 della determina 2/DTAC/2024), firmata 

digitalmente, attestante la completezza e la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra 

i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di 

riferimento tenuta ai sensi di legge, nonché la conformità alla normativa vigente del titolo 

autorizzatorio per la gestione dell’impianto soggetto a regolazione tariffaria ai sensi del MTR-

2; 

4) bilancio di esercizio, anni 2022 e 2023; 
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5) Deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 70, adottata con verbale n. 8 del 13.6.2025; 

VISTA E RICHIAMATA: 

- la “Relazione di accompagnamento: Impianto di Trattamento Meccanico Biologico (TMB) sito nel Comune di 

Battipaglia (SA)”, redatta dall’Area Tecnica allegata alla presente al fine di formare parte integrante e 

sostanziale; 

RITENUTO: 

- pertanto, di validare il Piano Economico-Finanziario 2024/2025 per la determinazione della tariffa 

di accesso all’impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) di Battipaglia, in applicazione della 

Deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 363/2021/RIF, distinguendo tra aliquota “regolata” 

(soggetta a regolazione da parte dell’Autorità) e aliquota “non regolata”, e tenuto conto della  

“Rinuncia”, ex c. 5.6 delibera 363/2021/R/rif , da parte del Gestore, che salvaguarda l’equilibrio 

economico finanziario societario, così distinte per le due aliquote (regolata e non regolata): 

 

DATO ATTO CHE: 

- ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della L. 241/1990, il Responsabile del Procedimento è lo scrivente; 

CONSIDERATO CHE:  

- la presente Determinazione rispetta i canoni della regolarità, della correttezza e della continuità, ai 

sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

- il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa viene 

reso dal proponente con la sottoscrizione del presente atto; 

- il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 23 e all’art. 

37 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 (Trasparenza) in correlato disposto con l’art 1, comma 32, L. 

190/2012 (Anticorruzione); 

VISTI E RICHIAMATI: 

la L. 241/1990; 

il D.Lgs. 267/2000; 

il D.Lgs. n. 152/2006; 

la Deliberazione ARERA n. 443/2019;  

la Deliberazione ARERA n. 363/2021; 

la Deliberazione di ARERA n. 7/2024 confermata con Deliberazione ARERA n. 72/2024; 

la Determinazione ARERA n. 02/DTAC/2024 del 16.04.2024; 

Descrizione Anno 2024 Anno 2025

Tonnellate che pesano i flussi regolati 116.449 116.449

Tonnellate che pesano i flussi non regolati 31.507 31.507

VRIa (regolato) 19.557.345 17.990.475

VRIa (non regolato) 9.568.858 9.966.419

Tariffa regolata 167,95 154,49

Tariffa non regolata 303,71 316,32

Tariffa media ponderata 196,86 188,95
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DETERMINA 

per le motivazioni di cui in narrativa e che qui devono intendersi integralmente riportate: 

1) di validare il Piano Economico-Finanziario 2024/2025 per la determinazione della tariffa di 

accesso all’impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) di Battipaglia, in applicazione della 

Deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 363/2021/RIF, comprensivo della seguente 

documentazione allegata, prevista nella Determinazione ARERA 16 aprile 2024, n. 02/DTAC/2024, 

per l’aliquota “regolata”: 

1. 

PEF 2024-2025 dell’impianto per la parte 

“regolata” (Redatto secondo lo schema 

Allegato 1 alla Det. Arera N. 02/DTAC/2024) 

1.a PEF 2024-2025 in formato .pdf redatto dal 

gestore 

2. 

Relazione di accompagnamento al PEF (Redatta 

secondo lo schema Allegato 2 alla Det. Arera N. 

02/DTAC/2024) 

2.a Relazione redatta dal gestore in formato .pdf  

2.b Relazione redatta dal SC in formato pdf   

3. 

Dichiarazione di veridicità del gestore (Redatta 

secondo lo schema Allegato 3 alla Det. Arera N. 

02/DTAC/2024) 

3.a Dichiarazione di veridicità del gestore in 

formato .pdf  

 Altra documentazione 

a.1. Verbale CdA gestore n. 8 del 13.6.2025, 

deliberazione n. 70  

a.2 Bilancio di esercizio gestore anno 2022 

a.3 Bilancio di esercizio gestore anno 2023 

 

2) di dare atto che l’art. 5.6 della Deliberazione ARERA n. 363/2021, prevede che “Le tariffe di 

accesso agli impianti di cui ai precedenti commi 5.1 e 5.3, risultanti dai criteri fissati dall’Autorità, sono considerate 

quali prezzi massimi unitari – in coerenza con quanto previsto dall’articolo 2, comma 17, della legge 481/1995 – e 

resta dunque ferma la facoltà per il soggetto competente di predisporre valori inferiori a quelli calcolati ai sensi del 

MTR-2 e, in ogni caso, la facoltà di ciascun gestore dell’impianto di applicare ai soggetti che conferiscono all’impianto 

medesimo tariffe inferiori a quelle approvate dall’Autorità, assicurandone la coerenza con gli obiettivi programmati”; 

3) di validare il seguente andamento del fattore τa,max (limite annuale di crescita) finale per il periodo 

tariffario 2024/2025, per la “parte regolata”, come da tabella che segue: 

 

Anno 2024 Anno 2025 

τa,max finale   0,801 0,822 

 

4) di sottoporre all’approvazione del Consiglio d’Ambito la tariffa massima finale di accesso 

all’impianto de quo, approvando il seguente prospetto che pondera le tariffe (regolata e non regolata) per 
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i quantitativi associati, considerando la “Rinuncia”, ex c. 5.6 delibera 363/2021/R/rif , da parte del 

Gestore, che salvaguarda l’equilibrio economico finanziario societario: 

Riepilogo generale Anno 2024 Anno 2025 

Tonnellate che pesano i flussi regolati 116.449 116.449 

Tonnellate che pesano i flussi non regolati 31.507 31.507 

VRIa (regolato) 15.247.074 15.658.745 

VRIa (non regolato) 8.532.950 8.566.419 

Tariffa regolata 130,93 134,47 

Tariffa non regolata 270,83 271,89 

Tariffa media massima ponderata 
(regolata e non regolata) 

160,72 163,73 

 

5) di dare atto che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo di 

regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 

formalmente parere favorevole; 

6) di trasmettere all’ARERA la presente Determinazione, unitamente alla documentazione di cui al 

precedente punto 1) nonché alla successiva determinazione tariffaria del Consiglio d’Ambito 

dell’EDA; 

7) di disporre la pubblicazione della presente Determinazione all’Albo Pretorio nonché 

nell’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente. 

 

        Il Dirigente Vicario 

                      ing. Annapaola Fortunato 
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